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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PAVIA 38 20 11 5 4 32 23
ALESSANDRIA 37 19 10 7 2 32 16
BASSANO 37 20 10 7 3 34 22
NOVARA 35 19 10 5 4 29 18
FERALPI SALO' 34 20 10 4 6 24 22
REAL VICENZA 33 20 8 9 3 29 20
COMO 32 19 10 2 7 26 21
MONZA 31 19 9 4 6 26 17
SUDTIROL 29 19 8 5 6 24 21
VENEZIA 26 20 8 2 10 26 25
RENATE 25 20 6 7 7 23 29
CREMONESE 24 19 6 6 7 25 25
AREZZO 24 19 6 6 7 17 19
MANTOVA 23 19 6 5 8 18 18
GIANA 23 19 6 5 8 16 18
TORRES 23 19 6 5 8 17 21
LUMEZZANE 20 20 5 5 10 18 30
PRO PATRIA (-1) 13 19 2 8 9 24 37
PORDENONE 12 20 3 3 14 17 36
ALBINOLEFFE 10 19 2 4 13 10 29

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

Guido Mariani
PAVIA

S fida al vertice che regala
il primato provvisorio al
Pavia, ma con l’onore del­

le armi a un Bassano mai domo
che ha chiuso il match all’attac­
co e sfiorando la clamorosa ri­
monta. Maspero condanna il
suo ex compagno di squadra ai
tempi del Torino, Asta, alla ter­
za sconfitta stagionale (due a
opera dei pavesi). Inizio partita
con i fuochi d’artificio. Il primo
acuto è degli ospiti, Nolè racco­
glie applausi con una rovesciata
che sfiora il palo. Il Pavia però
appare più grintoso e determi­
nato. Si butta all’attacco e passa
al 7’ con un penalty concesso
per fallo di Bizzotto su Corvesi.
Realizza con un tiro angolato

Soncin. Per lui, all’asciutto dal­
lo scorso 20 ottobre, è la setti­
ma rete (la quarta su rigore). Lo
show è appena iniziato. L’azio­
ne successiva è già quella del
pari con Furlan che serve dalla
destra in area un liberissimo
Cenetti che approfitta della
dormita della difesa di casa e
non sbaglia. Un minuto dopo
però ritornano in vantaggio gli
azzurri. Soncin smarca Ferretti,
oggi in stato di grazia, sul filo
del fuorigioco e il bomber in­
sacca di precisione.

LA PERLA A inizio ripresa Asta
tenta di ravvivare la spinta of­
fensiva inserendo Cattaneo al
posto di un Pietribiasi in ombra.
Ma è ancora il Pavia a dettare i
tempi. All’11’ Ferretti regala un
gol da incorniciare addomesti­
cando un pallone poco fuori
dall’area, beffando Iocolano e
trovando, in girata, un porten­
toso tiro di sinistro che si insac­
ca sotto la traversa. Doppietta
per lui e settimo gol stagionale.
Il raddoppio sembrerebbe ta­
gliare le gambe al Bassano, ma
gli azzurri giocano con un po’
troppa sicurezza. Al 25’ Asta si
sbraccia in panchina per prote­
stare per un intervento in area
su Nolè. L’arbitro lascia correre.
Il finale vede un calo netto degli
azzurri e un ultimo coraggioso
tentativo degli ospiti che ri­
prendono le redini della gara.
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MARCATORE Romero al 38’ s.t.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6; 
Carlini 6,5, Solini 6, Piccinni 6; 
Lavagnoli 5,5 (dal 26’ s.t. Chiarello 
5,5), Cristini 5,5, Dalla Bona 6, 
Malagò 5,5 (dal 5’ s.t. Galuppini 6), 
Vannucci 5,5; Odogwu 5,5 (dal 37’ 
s.t. Bardelloni 6), Bruno 5,5. 
(Bonato, Quintavalla, Caporali, 
Pavan). All. Marcolini 6.
FERALPI SALÓ (4-3-3) Branduani
6,5; Tantardini 6,5, Carboni 6, 
Ranellucci 6, Belfasti 6,5; Fabris 
6,5 (dal 47’ s.t. Savi s.v.), Cittadino 
6,5, Cavion 6 (dal 37’ s.t. Lonardi 
6); Bracaletti 6,5, Romero 7, Broli 
6 (dal 30’ s.t. Gulin 6). (Proietti 
Gaffi, Di Benedetto, Zamparo, 
Zerbo). All. Scienza 7.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 
6.
NOTE paganti 121, abbonati 93, 
incasso di 1.008 euro. Ammoniti 
Carboni, Romero, Dalla Bona, 
Bruno e Fabris. Angoli 9-1.

 VICENZA «Il risultato ci premia 
più di quello che abbiamo 
prodotto a livello offensivo» 
ammette Scienza. Analisi giusta, 
dal momento che la partita l’ha 
fatta il Real Vicenza (primo k.o. in 
casa). La Feralpi Salò ringrazia 
Romero, che con una splendida 
rovesciata nel finale ha regalato 
la vittoria alla propria squadra. Il 
Real ha colpito una traversa con 
Dalla Bona e fallito 4 palle-gol.

Marta Benedetti

Perla di Romero
La Feralpi doma
il Real Vicenza

REAL VICENZA 0
FERALPI SALO’ 1

MARCATORI Cocuzza (R) al 19’, 
Bellazzini (V) su rigore al 36’ p.t.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6; Adobati 
6, Gavazzi 6, Riva 6; Bonfanti 6 (dal 
35’ s.t. Rovelli s.v.), Muchetti 7, 
Chimenti 6, Scaccabarozzi 5,5 (dal 
19’ s.t. Mantovani 6), Iovine 5,5; 
Spampatti 5,5 (dal 21’ s.t. Florian 
5,5), Cocuzza 6. (Vannucchi, Mira, 
Morotti, Di Gennaro). All. Boldini 6.
VENEZIA (4-4-2) Zima 6; Panzeri 6, 
Marino 6,5, Cernuto s.v. (dal 16’ p.t. 
Dell’Andrea 6), Ghosheh 6; 
Bellazzini 6,5, Esposito 6, Zaccagni 
6,5, Varano 6; Greco 6 (dal 25’ s.t. 
Raimondi 6), Magnaghi 6,5. 
(D’Arsiè, Scialpi, Scanferlato, Alba, 
Franchini). All. Serena 6.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.
NOTE spettatori 250 circa; 
abbonati 60, paganti e incasso n.c.. 
Ammoniti Iovine, Cocuzza, Panzeri 
e Varano. Angoli 5-2.

 MEDA (Mb) Renate e Venezia 
mettono nel cassetto un punto 
prezioso al termine di una partita 
combattuta. Nel primo tempo le 
azioni più importanti sono state 
quelle del Renate, mentre nella 
ripresa il Venezia è apparso più 
propositivo e solo i tempestivi 
interventi di Muchetti hanno evitato 
il raddoppio degli ospiti. Il Renate - 
che ha preso Radrezza, svincolato 
dal Monza - ha colpito due traverse 
con Cocuzza e Spampatti. Bene il 
Venezia, che dopo Guerra in 
settimana attende altri innesti.

Franco Cantù

c’è Radrezza
Venezia di rigore

RENATE 1
VENEZIA 1

MARCATORI Maracchi al 27’ p.t.; 
Maccan al 31’ s.t.
PORDENONE (3-5-2) Bazzichetto 6; 
Capogrosso 6, Peccarisi 6, Fissore 6,5;
Simoncelli 7, Mattielig 6,5 (dal 21’ s.t. G. 
Migliorini 6), A. Migliorini 7, Maracchi 
7, Bertolucci 6,5 (dal 28’ s.t. Rosania 
6); Maccan 7 (dal 43’ s.t. Bjelanovic 
s.v.), Barbuti 6,5. (Maniero, Pramparo, 
Uliano, Paladin). All. Rossitto 7.
LUMEZZANE (3-5-2) Bason 6; Nossa 
6 (dal 23’ s.t. Pini 5), Belotti 6, Biondi 5; 
Mogos 5,5, Franchini 5 (dal 37’ s.t. 
Genevier s.v.), Meduri 6,5, Alimi 5, 
Benedetti 6; Potenza 5 (dal 32’ s.t. 
Gabriel s.v.), Ekuban 6. (Guagnetti, 
Cazè, Monticone, Gatto). All. Braghin 
5.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6.
NOTE paganti 600, abbonati 100, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Barbuti, Mattielig, Biondi, G. Migliorini 
e Gabriel. Angoli 5-3.

 PORDENONE Il Pordenone, che non 
vinceva in casa dal 5 ottobre, lascia 
l’ultimo posto in classifica in attesa del 
posticipo di domani dell’AlbinoLeffe. 
Sette punti nelle ultime tre partite, i 
neroverdi rigenerati da Rossitto e dai 
rinforzi sbloccano il risultato ancora 
su piazzato di Andrea Migliorini per il 
gol di Maracchi. Lumezzane sotto tono 
nel primo tempo, meglio nella ripresa, 
ma Maccan non fallisce il gol dell’ex e 
chiude la partita. E il patron Lovisa del 
Pordenone annuncia: «In settimana 
faremo altri acquisti».

Alberto Francescut

Maracchi-Maccan
Il Pordenone torna
a vincere in casa

PORDENONE 2
LUMEZZANE 0

COSÌ OGGI
Ore 12.30 
SÜDTIROL (4-3-3) Melgrati; Tait, 
Tagliani, Mladen, Martin; Furlan, Bertoni, 
Fink; Campo, Novothny, Fischnaller. 
(Miori, Kiem, Bertinetti, Mazzitelli, 
Marras, Cia, Chinellato). All. Sormani. 
COMO (3-5-2) Falcone; Ambrosini, 
Giosa, Lebran; Casoli, Castiglia, Fietta, 
Cristiani, Rinaldi; Defendi, Le Noci. 
(Crispino, Marchi, Russu, Comentale, De 
Sousa, Ganz, Curti). All. Colella. 
ARBITRO Baldicchi di Città di Castello 
(Evoli-Gnarra).
Ore 14 
TORRES (4-2-3-1) Testa; Aya, Marchetti, 
Migliaccio, Ligorio; Foglia, Giuffrida; Lisai, 
Baraye, Maiorino; Balistreri. (Costantino, 
Santaniello, Funari, Minarini, Bottone, 
Fatticcioni, Marinaro). All. Bucchi. PRO 
PATRIA (4-3-3) Melillo; Guglielmotti, 
Anderson, Gerolino, Taino; Ulizio, Arati, 
Giorno; Candido, Serafini, Terrani. (Perilli,
Zaro, Lamorte, Cannoni, Casantini, 
Moscati, Baclet). All. Tosi. ARBITRO 
Spinelli di Terni (Zancanaro-Zanetti).
Ore 15 
GIANA (4-4-2) Ghislanzoni; Perico, 
Bonalumi, Montesano, Augello; Rossini, 
Marotta, Pinto, Solerio; Recino, Perna. 
(Sanchez, Sosio, Cannistrà, Di Lauri, 
Crotti, Capano, Sarao). All. Albé. 
AREZZO (3-5-1-1) Benassi; Villagatti, 
Panariello, Pisani; Brumat, Coppola, 
Gambadori, Carcione, Cucciniello; Erpen; 
Montini. (Garbinesi, Bonvissuto, 
Campagna, Millesi, Padulano, Guarino, 
Mariani). All. Capuano. ARBITRO 
Zanonato di Vicenza (Sgheiz-Cartaino).
Ore 16 
MANTOVA (3-4-3) Festa; Trainotti, 
Siniscalchi, Scrosta; Gonzi, Raggio 
Garibaldi, Zammarini, Blaze; Said, Caridi, 
Boniperti. (Paleari, Todisco, Di 
Santantonio, Pondaco, Fortunato, 
Zanetti, Del Bar). All. Juric. 
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi; Sosa, 
Terigi, Sabato; Vitofrancesco, Mezavilla, 
Obodo, Taddei, Mora; Guazzo, Marconi. 
(Poluzzi, Sirri, Nicolao, Spighi, Valentini, 
Rantier, Scotto). All. D’Angelo. ARBITRO 
Cifelli di Campobasso (Galetto-Baccini).
Ore 18 
NOVARA (3-5-2) Tozzo; Martinelli, 
Galassi, Vicari; Garufo, Bianchi, Miglietta, 
Gustavo, Dickmann; Evacuo, Gonzalez. 
(Montipò, Migliavacca, Peverelli, 
Buzzegoli, Schiavi, Manconi, Corazza). 
All. Toscano. MONZA (3-5-2) Chimini; 
Beduschi, Briganti, Zullo; Franchino, 
Pessina, Perini, D’Alessandro, Anghileri; 
Vita, Grandi. (Perniola, Berchicci, 
Corduas, Lucarini, Bollini, Dal Poggetto, 
Gasbarroni). All. Pea. ARBITRO 
Colarossi di Roma (Zinzi-Carovigno).
LUNEDì 
Ore 20.45 AlbinoLeffe-Cremonese: 
Fanton di Lodi.

GUBBIO (4-3-3) Iannarilli 7; Luciani 
6,5, Manganelli 6, Lasicki 6,5, 
D’Anna 6,5; Esposito 7 (dal 37’ s.t. 
Guerri s.v.), Loviso 7,5, Domini 6; 
Mancosu 6 (dal 32’ s.t. Casiraghi 
s.v.), Regolanti 6, Marchionni 6,5. 
(Citti, Galuppo, Rosato, Vettraino, 
Cais). All. Acori 7.
L’AQUILA (4-3-3) Zandrini 7; 
Pedrelli 6, Maccarrone 6,5, 
Zaffagnini 6, Karkalis 6; Del Pinto 
6,5 (dal 30’ s.t. Triarico 6), Corapi 
6,5, De Francesco 6,5 (dal 22’ s.t. 
Perna 6); Pacilli 6 (dal 1’ s.t. Di 
Mercurio 6), Virdis 5,5, 
Sandomenico 6. (Cacchioli, 
Pomante, Carini, Bernasconi). All. 
Zavettieri 6,5.
ARBITRO Marini di Roma 6.
NOTE paganti 573, abbonati 721, 
incasso di 9.459 euro. Ammoniti 
Del Pinto, Esposito, Manganelli, 
Regolanti, Maccarrone e Zandrini. 
Angoli 3-3.

 GUBBIO (Pg) Uno Zandrini 
strepitoso nel primo tempo su 
Mancosu al 7’, Regolanti al 42’ e 
Marchionni al 45’ e il palo su 
conclusione di Esposito (25’) 
salvano L’Aquila che, come un 
pugile stretto all’angolo dal Gubbio, 
barcolla ma non va al tappeto. 
Meglio gli abruzzesi nella ripresa, 
anche se pericolosi solo con una 
punizione di Corapi al 25’ e una 
incursione al 36’ di Sandomenico, 
parate da Iannarilli. Padroni di casa 
vicini al gol con Regolanti al 37’.

Euro Grilli

Zandrini show
stoppa il Gubbio
L’Aquila si salva

GUBBIO 0
L’AQUILA 0

MARCATORI Bandini al 15’, Rubino 
al 17’ s.t.
PRATO (3-4-1-2) Ivusic 6; Matteo 6 
(dal 12’ s.t. Bengala 6), Sorbo 6,5, 
Dametto 6; Bandini 7, Romanò 6, 
Urso 5, De Agostini 6; Fanucchi 5,5 
(dal 1’ s.t. Gabbianelli 6,5); Rubino 7 
(dal 41’ s.t. Ogunseye s.v.), Bocalon 
6,5. (Brunelli, Chelini, Rickler, 
Martinelli). All. Esposito 6,5.
SAN MARINO (3-4-1-2) Vivan 5; 
Bregliano 5,5, Ferrero 5 (dal 30’ s.t. 
Cicarevic s.v.), Cammaroto 5,5; 
Coto 5,5, Soligo 5, Magnanelli 6 (dal 
12’ s.t. Casolla 5,5), Cruz 5,5; Sensi 
6; La Mantia 5, Bangal 5,5 (dal 12’ 
s.t. Varone 5,5). (Migani, Palazzi, 
Fogacci, Bangoura). All. Tazzioli 5,5.
ARBITRO Tardino di Milano 6.
NOTE spettatori 800 circa; 
abbonati 727, paganti e incasso non 
comunicati. Espulso Urso al 5’ s.t.; 
ammoniti Matteo e Cammaroto. 
Angoli 0-4.

 PRATO Restare in dieci e vincere. 
Proprio quando con l’espulsione di 
Urso sembrava veder spegnersi la 
luce, il Prato con un perentorio 
uno-due ha steso un San Marino 
lento a reagire e con il leader 
Fogacci tenuto in panchina. Bandini 
su punizione all’incrocio e Rubino, 
finalmente restituito al ruolo di 
titolare, hanno firmato il successo, 
al quale hanno contribuito la 
solidità difensiva garantita dal 
ritorno di De Agostini e l’innesto di 
Sorbo, appena arrivato dal Pavia.

Piero Ceccatelli

Il Prato in dieci
si sveglia e vince
San Marino k.o.

PRATO 2
SAN MARINO 0

MARCATORI Soncin (P) su rigore al 
7’, Cenetti (B) al 9’, Ferretti (P) al 10’ 
p.t.; Ferretti (P) all’11’, Cattaneo (B) al 
37’ s.t.
PAVIA (4-3-1-2) Facchin 6; 
Ghiringhelli 5,5, Cristini 6, Abbate 6,5, 
Malomo 6,5; Corvesi 6 (dal 16’ s.t. 
Carotti 5,5), Pederzoli 6,5, Rosso 6,5; 
Cesarini 7 (dal 34’ s.t. Falconieri s.v.); 
Soncin 6,5 (dal 26’ s.t. Cardin 6), 
Ferretti 7,5. (De Toni, Biasi, Romanini, 
Sabato). All. Maspero 7.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Priola 
5,5, Ingegneri 5,5, Bazzotto 5, 
Semenzato 5,5; Proietti 5,5 (dal 33’ s.t. 
Davì s.t.), Cenetti 6,5; Furlan 6 (dal 20’ 
s.t. Maistrello 6), Nolè 6,5, Iocolano 
6,5; Pietribiasi 5 (dal 1’ s.t. Cattaneo 
6,5). (Grandi, Stevanin, Zanella, 
Toninelli). All. Asta 6,5.
ARBITRO Paolini di Ascoli 7.
NOTE paganti 598, abbonati 322, 
incasso di 5.369 euro. Ammoniti 
Rosso, Proietti e Priola. Angoli 2-3.

PAVIA 3
BASSANO 2

GIRONE A

Un Ferretti di lusso
stende il Bassano
Pavia, ecco la vetta
1Rigore di Soncin e doppietta dell’attaccante
Cenetti e Cattaneo non bastano: è sorpasso

Lega ProR20a giornata

Serie BRIl mercato

LA SITUAZIONE

 CLASSIFICA Così a fine andata: 
Carpi p. 43; Frosinone e Bologna 34; 
Spezia 33; Avellino 32; Livorno 31; 
Lanciano, Pro Vercelli e Trapani 30; 
Perugia 29; Pescara 28; Modena e 
Vicenza 27; Ternana e Bari 25; Entella 
24; Brescia 23; Varese (-3) 22; Catania 
e Crotone 21; Latina 20; Cittadella 19. 
 PROSSIMO TURNO Sabato 17 (ore 
15): Bari-Entella (2-0); Brescia-
Frosinone (0-1); Cittadella-Modena (1-
1); Lanciano-Catania (3-3); Latina-
Vicenza (0-0); Pro Vercelli-Avellino (0-
1); Spezia-Varese (1-2); Ternana-
Crotone (2-0); Trapani-Pescara (0-0). 
Domenica 18 (ore 18): Carpi-Livorno 
(1-1). Lunedi 19 (ore 20.30): Bologna-
Perugia (1-2). 

Sabato si ricomincia
Domenica il clou
con Carpi-Livorno

Maniero va al Catania? Pescara insorge
1Ceduto l’attaccante, Baroni e i tifosi si ribellano: adesso la trattativa potrebbe anche saltare

Nicola Binda

G iornata incandescente a
Pescara. Con un blitz il
Catania ha trovato l’ac­

cordo con Riccardo Maniero: il
club abruzzese gli aveva offer­
to 200mila più bonus fino al
2017 per rinnovare, ma l’offer­
ta dei siciliani di 300mila euro
più bonus fino al 2018, più
500mila euro al Pescara, han­
no fatto concludere l’affare, fa­
cendo anche scendere le lacri­
me a Maniero («E’ stata una
scelta difficile, non potevo ri­
fiutare» ha detto). In serata il

colpo di scena. Perché in pri­
mis il tecnico Marco Baroni ha
minacciato le dimissioni se la
società avesse ceduto l’attac­
cante (12 reti), e poi perché i
tifosi si sono scatenati spaven­
tando il Pescara, che al mo­
mento ha deciso di congelare
l’affare in attesa degli eventi.
L’operazione è stata condotta
dal manager Alessandro Mog­
gi, molto vicino ai due club, e
dal neo d.s. etneo Delli Carri,
che arriva proprio dal Pescara
e che intende prendere anche il
difensore Capuano, di rientro
in Abruzzo dopo i 6 mesi a Ca­
gliari con lo scopritore Zeman.

SPEZIA SCATENATO Molto fer­
mento per lo Spezia. Bjelica, 
oltre all’austriaco Topcagic,
potrebbe avere un altro attac­
cante: l’esperto croato Benko.
Prima però bisogna cedere: Ar­
demagni al Catania è congela­
to (dipende da Maniero), Eba­
gua è vicino al Bari insieme a
Schiattarella (in cambio arri­
verà solo Stevanovic). Lo Spe­
zia cerca anche un difensore si­
nistro e i nomi sono Coly (Bre­
scia) e Kranjc (Cesena).

LE ALTRE A proposito di Bari:
vicino l’arrivo di Boateng dal
Nac Breda, mentre la chiave

per Belingheri è dare Sciaudo­
ne al Livorno. L’arrivo di Sapo­
nara al Bologna è complicato:
il trasferimento potrebbe
sbloccarsi (forse) solo in extre­
mis. Ufficiale Fedato (Sampdo­
ria) al Modena. Il Latina è mol­
to attivo: chiesti Iori al Pisa, De
Luca al Bari e Figliomeni al Vi­
cenza, torna Ristovski dal Par­
ma ed è quasi fatta per Shekila­
dze dell’Empoli. Il Vicenza ha
l’accordo con Petagna, in arri­
vo proprio da Latina via Milan.
La Pro Vercelli tratta Stoian
con il Bari. L’attaccante croato
Marko Dugandzic va in presti­
to dall’Osijek alla Ternana: po­
trebbe seguirlo anche Fabbri­
ni, ora al Watford. Un altro
portiere al Crotone: dopo Cor­
daz, arriva anche Stojanovic
dal Bologna; offerto un con­
tratto a Surraco (ex Livorno).

© RIPRODUZIONE RISERVATARiccardo Maniero, 27 anni LAPRESSE

GIRONE B

MARCATORI Arma (P) al 28’, 
Bucchi (T) al 36’ s.t. 
TERAMO (5-3-2) Tonti 6; Scipioni 
5,5, Caidi 6, Speranza 6,5, Perrotta 
6, Masullo 6 (dal 31’ s.t. Di Matteo 
6,5); Di Paolantonio 5 (dal 44’ s.t. 
Petrella s.v.), Amadio 6, Cenciarelli 
6,5; Lapadula 6, Donnarumma 5,5 
(31’ s.t. Bucchi 7). (Serraiocco, Lulli, 
Brugaletta, Maresca). All.Vivarini 6. 
PISA (3-5-2) Pelagotti 7; Lisuzzo 6, 
Paci 6,5, Sini 6; Frediani 5,5 (dal 43’ 
s.t. Rozzio s.v.), Mandorlini 7, Iori 6 
(dal 47’ s.t. Ricciardi s.v.), Misuraca 
6, Costa 6,5; Arma 6,5, Floriano 5,5 
(39’ s.t. Beretta s.v.). (Moschin, Nuti, 
Finocchio, Favale). All. Braglia 6. 
ARBITRO Fiore di Barletta 5,5.
NOTE spettatori 2.300 circa; 
abbonati 342, paganti e incasso n.c. 
Amm. Mandorlini, Misuraca, Arma, 
Floriano e Amadio. Angoli 6-8.

 TERAMO Il pari va stretto al 
Teramo, che sbaglia un rigore 
(inesistente) con Donnarumma e 
colpisce due traverse con 
Lapadula, ma rimedia con Bucchi, 
appena entrato come Di Matteo 
che ha fatto l’assist. Il Pisa, in gol 
con il solito Arma che polemizza 
col pubblico (ammonito), fa festa 
doppia: preso Arrigihini (Avellino).

Gaetano Lombardino

E’ cuore Teramo
Pisa, un punto
e poi Arrighini

TERAMO 1
PISA 1

MARCATORI Luperini (P) al 15’ p.t.; 
Disanto (P) al 29’, Fioretti (S) su 
rigore al 37’ s.t.
PONTEDERA (3-5-2) Cardelli 7,5; 
Redolfi 6,5, Vettori 6,5, Gasbarro 
6,5; Allegra 6 (16’ s.t. Polvani 6), 
Luperini 7 (19’ s.t. Bartolomei 6), 
Caponi 6,5, Settembrini 6,5, Galli 
6,5; Disanto 7, Libertazzi 6,5 (23’ s.t. 
Della Latta 6). (Anacoura, Gori, 
Romiti, Videtta). All. Indiani 6,5.
SPAL (4-3-3) Menegatti 6; Lazzari 
5,5, Gasparetto 5,5, Silvestri 6, 
Giani 5,5; Gentile 6,5, Togni 5,5, 
Landi 5,5 (dal 10’ s.t. Zigoni 6); 
Filippini 6 (dal 32’ s.t. Nava s.v.), 
Fioretti 6,5, Finotto 6 (dal 5’ s.t. Di 
Quinzio 6). (Albertoni, Bellemo, 
Capece, Veratti). All. Semplici 5,5.
ARBITRO Amoroso di Paola 5,5.
NOTE paganti 390, abbonati 173, 
incasso di 4.126 euro. Ammoniti 
Gasparetto, Bartolomei, Caponi e 
Cardelli. Angoli 4-2.

 PONTEDERA (Pi) Dopo 4 turni 
(con due k.o. interni) il Pontedera 
torna al successo e inguaia la Spal 
cui non sono valsi i debutti di Zigoni 
e Nava: a fine gara severo 
confronto coi tifosi. Luperini e 
Disanto segnano il match, Fioretti 
lo riapre ma Cardelli lo blinda. 

Stefano Lemmi

Il Pontedera
ritrova i 3 punti
Spal contestata

PONTEDERA 2
SPAL 1


